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Carissimi, 
«“Ci ha amati”, dice San Paolo riferendosi a 
Cristo (Rm 8,37), per farci scoprire che da 
questo amore nulla “potrà mai separar-
ci” (Rm 8,39)». Inizia così la quarta encicli-
ca di Papa Francesco, intitolata dall’inci-
pit Dilexit nos e dedicata all’amore uma-
no e divino del Cuore di Gesù Cristo: «Il 
suo cuore aperto ci precede e ci aspetta 
senza condizioni, senza pretendere alcun 
requisito previo per poterci amare e per 
offrirci la sua amicizia: Egli ci ha amati per 
primo (cfr 1 Gv 4,10). Grazie a Gesù “abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio 
ha in noi” (1 Gv 4,16)» (n. 1). In una società – scrive il Papa – che vede moltiplicarsi 
«varie forme di religiosità senza riferimento a un rapporto personale con un Dio 
d’amore» (87), mentre il cristianesimo spesso dimentica «la tenerezza della fede, la 
gioia della dedizione al servizio, il fervore della missione da persona a persona» (88), 
papa Francesco propone un nuovo approfondimento sull’amore di Cristo rappresen-
tato nel suo santo Cuore e invita a rinnovare la sua autentica devozione, ricordando 
che nel Cuore di Cristo «possiamo trovare tutto il Vangelo» (89): è nel suo Cuore 
che «riconosciamo finalmente noi stessi e impariamo ad amare» (30). Francesco 
spiega che incontrando l’amore di Cristo, «diventiamo capaci di tessere legami fra-
terni, di riconoscere la dignità di ogni essere umano e di prenderci cura insieme del-
la nostra casa comune», come invita a fare nelle sue encicliche sociali Laudato 
si’ e Fratelli tutti (217). E davanti al Cuore di Cristo, chiede al Signore «di avere an-
cora una volta compassione di questa terra ferita» e di riversare su di lei «i tesori 
della sua luce e del suo amore», affinché il mondo, «che sopravvive tra le guerre, gli 
squilibri socioeconomici, il consumismo e l’uso anti-umano della tecnologia, possa 
recuperare ciò che è più importante e necessario: il cuore» (31). 
Nell’annunciare la preparazione del documento, al termine dell’udienza generale del 
5 giugno, il Pontefice aveva chiarito che avrebbe aiutato a meditare sugli aspetti 
«dell’amore del Signore che possano illuminare il cammino del rinnovamento ec-
clesiale; ma anche che dicano qualcosa di significativo a un mondo che sembra 
aver perso il cuore». E questo mentre sono in corso le celebrazioni per il 350° anni-
versario della prima manifestazione del Sacro Cuore di Gesù a Santa Margherita 
Maria Alacoque, nel 1673, che si chiuderanno il 27 giugno 2025. 
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Dall’enciclica di papa Francesco “Dilexit nos”, sull’amore umano e divino del 
cuore di Gesù Cristo. 
 
1. «Ci ha amati», dice San Paolo riferendosi a Cristo 
(Rm 8,37), per farci scoprire che da questo amore nulla «potrà 
mai separarci» (Rm 8,39). Paolo lo affermava con certezza per-
ché Cristo stesso aveva assicurato ai suoi discepoli: «Io ho 
amato voi» (Gv 15,9.12). Ci ha anche detto: «Vi ho chiamato 
amici» (Gv 15,15). Il suo cuore aperto ci precede e ci aspet-
ta senza condizioni, senza pretendere alcun requisito previo 
per poterci amare e per offrirci la sua amicizia: Egli ci ha 
amati per primo (cfr 1 Gv 4,10). Grazie a Gesù «abbiamo co-
nosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi» (1 Gv 4,16). I. 
L’importanza del cuore 
2. Per esprimere l’amore di Gesù si usa spesso il simbolo del cuore. Alcuni si do-
mandano se esso abbia un significato tuttora valido. Ma quando siamo tentati di 
navigare in superficie, di vivere di corsa senza sapere alla fine perché, di diventare 
consumisti insaziabili e schiavi degli ingranaggi di un mercato a cui non interessa il 
senso della nostra esistenza, abbiamo bisogno di recuperare l’importanza del cuore. 
(Buona parte delle riflessioni di questo primo capitolo si sono lasciate ispirare da 
scritti inediti del Padre Diego Fares, S.I. Il Signore lo abbia nella sua santa gloria). 
Cosa intendiamo quando diciamo “cuore”? 
3. Nel greco classico profano il termine kardía indica ciò che è più interiore negli 
esseri umani, negli animali e nelle piante. In Omero indica non solo il centro corpo-
reo, ma anche l’anima e il nucleo spirituale dell’essere umano. Nell’ Iliade, il pen-
siero e il sentimento appartengono al cuore e sono molto vicini tra loro. (Cfr Ome-
ro, Iliade, 21, 441). Il cuore vi appare come centro del desiderio e luogo in cui pren-
dono forma le decisioni importanti della persona (Cfr ivi, 10, 244).  In Platone, il 
cuore assume una funzione in qualche modo “sintetizzante” di ciò che è razionale e 
delle tendenze di ognuno, poiché sia il mandato delle facoltà superiori sia le passio-
ni si trasmettono attraverso le vene che convergono nel cuore (Cfr Timeo 65 c-d; 
70). Così, fin dall’antichità ci siamo resi conto dell’importanza di considerare l’esse-
re umano non come una somma di capacità diverse, ma come un mondo animo-
corporeo con un centro unificatore, che conferisce a tutto ciò che vive la persona 
lo sfondo di un senso e di un orientamento. 
4. Dice la Bibbia che «la parola di Dio è viva, efficace [...] e discerne i sentimenti e i 
pensieri del cuore» (Eb 4,12). In questo modo ci parla di un nucleo, il cuore, che sta 
dietro ogni apparenza, anche dietro i pensieri superficiali che ci confondono. I disce-
poli di Emmaus, durante il loro misterioso cammino con Cristo risorto, vivevano un 
momento di angoscia, confusione, disperazione, delusione. Eppure, al di là di tutto 
ciò e nonostante tutto, qualcosa accadeva nel profondo: «Non ardeva forse in noi il 
nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via?» (Lc 24,32). 
5. Al tempo stesso, il cuore è il luogo della sincerità, dove non si può ingannare né 
dissimulare. Di solito indica le vere intenzioni, ciò che si pensa, si crede e si vuole 
realmente, i “segreti” che non si dicono a nessuno, insomma la propria nuda verità. 
Si tratta di quello che non è apparenza né menzogna bensì autentico, reale, total-
mente personale. Per questo a Sansone, che non le diceva il segreto della sua forza, 
Dalila domandava: «Come puoi dirmi: “Ti amo”, mentre il tuo cuore non è con 
me?» (Gdc 16,15). Solo quando le rivelò il suo segreto nascosto, lei «vide che egli le 
aveva aperto tutto il suo cuore» (Gdc 16,18). 
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Mercoledì 6 novembre è convocato il consiglio pastorale parrocchiale alle ore 21 
presso il saloncino parrocchiale. 
 
Giovedì 7 novembre, primo giovedì del mese, alle ore 20.45 vivremo l’adorazione 
eucaristica. Sono in particolare invitati coloro che operano nell’ambito della carità, 
in preparazione alla giornata diocesana della caritas. 
 
Domenica 10 novembre, solennità di Cristo Re, si celebrerà la Giornata Dioce-
sana Caritas e il tema scelto per questo anno pastorale è: “Basta. L’amore che 
salva e il male insopportabile. La Pace: utopia concreta e quotidiana”. Con 
un rinnovato impegno per la pace, da parte del nostro Arcivescovo e da papa Fran-
cesco, in occasione dell’approssimarsi del Giubileo 2025. 
Anche quest’anno in occasione di questa ricorrenza verrà proposta una raccolta 
fondi in occasione delle S. Messe del 9 e 10 novembre, finalizzata a sostenere e 
condividere le molte “opere segno” attraverso le quali la Caritas Ambrosiana è pre-
sente sul territorio della Diocesi.  
Durante la celebrazione sarà effettuata la consegna del “mandato agli operatori 
pastorali della Carità” che svolgono il loro compito nella nostra parrocchia. 
Oltre alle offerte si propone una raccolta di prodotti per l’igiene e la cura perso-
nale e della casa, oltre ad olio extravergine di oliva, zucchero e materiale sco-
lastico “nuovo” o in ottimo stato, con l’obiettivo di preparare delle confezioni re-
galo da donare alle persone e famiglie bisognose del nostro quartiere in occasione 
della “VIII Giornata Mondiale dei Poveri”, che sarà invece celebrata domenica 17 
novembre. Sarà anche organizzato un banchetto di vendita di piante grasse, il 
cui ricavato servirà per acquistare ulteriore materiale per la preparazione delle con-
fezioni regalo. Qualunque sia il vostro contributo, per fare un omaggio ai nostri as-
sistiti, vi ringraziamo fin da ora, anche a nome di chi ne potrà usufruire  
Sabato 9 novembre la caritas parrocchiale propone un pranzo benefico, un 
“pranzo della fratellanza” per sostenere le opere caritative della parrocchia: iscri-
versi in segreteria parrocchiale. 
 
In collaborazione con il Comitato Cittadini Bovisasca proponiamo il bellissimo e di-
vertente spettacolo teatrale dal titolo “Fiat lux. Agenzia investigativa”, domenica 
10 novembre alle ore 15.30 presso la sala teatrale. 
 
Come ogni anno ai bambini e alle bambine dalla terza elementare proponiamo di 
entrare a far parte del gruppo chierichetti. Il primo appuntamento è per domenica 
16 novembre, dopo la messa delle 10.30. 

AVVISI 

INFO & ORARI 
 
Parrocchia San Filippo Neri     Via gabbro 2, 20161, Milano. 
IBAN: IT90A0306909606100000017054  
CF. 97052160153     Tel. 023570815  
Sito: www.psfn.it          Email: informazioni@psfn.it 
Instagram: parrocchiasanfilipponerimilano 
Facebook: ParrocchiaSanFilippoNeriMilano 
Prevosto Parroco Don Ivan Bellini: 3471085064 
Suor Luisa: 3383975814 
Educatore dell’Oratorio  
Luca: educatore@psfn.it; 3489148956 
Polisportiva: info@psfn.it 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì, dalle 16.30 alle 18.30 
Mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.00; segreteria@psfn.it 
Caritas - Centro di ascolto 
venerdì dalle 9 alle 11 
Caritas: caritas@psfn.it 
Servizio guardaroba: un mercoledì al mese 
Distribuzione frutta e verdura: il martedì e il giovedì 
Pacchi alimentari mensili, secondo il calendario esposto. 
Locanda di Gerico 0239000843; locandagerico@gmail.com 
Sala Gerico: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18 
ACLI 0239000843 
Sportello sociale 
Martedì, mercoledì e venerdì, dalle 9.30 alle 11.00 



 

AGENDA LITURGICA 

CALENDARIO LITURGICO (Anno B) rito ambrosiano 
PARROCCHIA SAN FILIPPO NERI - MILANO 

Dal 3 al 10 novembre 2024 
 
DOMENICA 3 NOVEMBRE               verde 

 
Ë II DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE 

Liturgia delle ore terza settimana 
 
 

Is 56,3-7; Sal 23; Ef 2,11-22; Lc 14,1a.15-24 
Il Signore si rivela a chi lo teme 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
GRAZIA e ANTONELLO 

 

LUNEDI’ 4 NOVEMBRE                  bianco 
 

Ë SAN CARLO BORROMEO 
Solennità - Liturgia delle ore propria 

 
1Gv 3,13-16; Sal 22; Ef 4,1b-7.11-13; Gv 10,11-15 

Il buon pastore dà la vita per le sue pecore 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa 
GRAZIA e PIERO, fam. PIZZINI e fam. CHIESA 

MARTEDI’ 5 NOVEMBRE                 verde 
 

Liturgia delle ore terza settimana 
 

Ap 17,7-14; Sal 75; Gv 12,44-50 
Dio salva tutti i poveri della terra 

 
17.30 Santo rosario 
18.00 Santa Messa 

VIRGINIA 

MERCOLEDI’ 6 NOVEMBRE              verde 
 

Liturgia delle ore terza settimana 
 

Ap 18, 1-8; Sal 13 (14); Gv 8, 12-19 
Venga da Sion la salvezza d’Israele 

 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa 
fam. CATTANEO 

GIOVEDI’ 7 NOVEMBRE                verde 
 

Liturgia delle ore terza settimana 
 

Ap 18,21-19,5; Sal 46; Gv 8,28-30 
Cantate inni a Dio, il re di tutta la terra 

 
17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

 
20.45 Adorazione Eucaristica 

VENERDI’ 8 NOVEMBRE               verde 
 

Liturgia delle ore terza settimana 
 

Ap 19,17-20; Sal 98; Gv 14,2-7 
Il Signore regna: tremino i popoli 

 
8.15 Lodi mattutine a San Mamete 

8.30 Santa Messa a San Mamete 
LIA 

 

SABATO 9 NOVEMBRE                    bianco 
 
 

DEDICAZIONE BASILICA ROMANA 
LATERANENSE 

  
Festa - Liturgia delle ore propria 

 
1Re 8,22-23.27-30; Sal 94; 1Cor 3,9-17; Gv 4,19-24 

Adoriamo il Signore nella sua santa casa 

 
17.00 Adorazione eucaristica e confessioni 

17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa Vigiliare 

fam. VALSECCHI, fam. MOTTA e PELEGRINI, ANNA, 
CLETO, MARIA e RAFFAELE,  

OTTAVIO, ENZO e ENRICO 
fam. FUMAGALLI e MADERNA 

 

DOMENICA 10 NOVEMBRE           bianco 
 

Ë NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO  
RE DELL’UNIVERSO 

Liturgia delle ore propria 
 

Is 49, 1-7; Sal 21(22); Fil 2, 5-11; Lc 23,36-43 
Dal legno della croce regna il Signore 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
fam. CURTI - CUCCHI 

 
 


